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corr.) l'applicazione del motto famoso: Cedant 

arma togae. Malgrado tutto questo voci 

inquietanti, noi speriamo che la Serbia 

non sarà travolla nel movimento e che 

la politica del signor Ristic, la qualo ha 

già avuto un successo nell’indirizzo della 

Scupeina, finirà per trionfare. La guerra 

in questi momenti sarebbe la rovina per 

la Serbia, e gli uomini di buon senso © | 
non sopraffatti dalla passione politica sono 

di ciò convinti. I provvedimenti di di- 

fesa e, in apparenza, di offera che il go- | 
verno sta prendendo, potrebbero essere 
un pretesto per secondare in qualche 
modo l'opinione pubblica sommamento 
eccitata contro la Porta. 

Non abbiamo alenn particolare intorno 
alla fucilazione dei due ufficiali serbi 
eseguita da un picchetto turco alla fron- 
tiera. Il telegrafo poi non ci disse se 
trattavasi di due ufficiali  dell'esorcito 
serbo, oppure di duo-serbi ufficiali nel 
campo degli insorti, nel quale ultimo 
caso, come ogoun vede, la cosa muie- 
rebbe specie. 

Circa l'attitudina della Porta verso la 
Serbia, crediamo utile riprodurre ciò cho 
scrive il Temps di iori: 


tomente al vagli 
honamente 


1 


Settembre 


2] 
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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Santander porge 
dei ragguagli interessanti circa la situa- 
zione di Don Carlos. 1 notabili del par- 
tito od i Comitati esteri sì sforzano 

adere il pretendente ad abbando- | 
la partita, 0 a rimetterla a miglior | 
tempo. Anche i partigiani dei fuer 
gli uomini che, gelosi di eccezionali pri- 
vilogi e schiavi del legittimismo, salut 
> con entusiasmo l'ingresso di Carlo VII 
in Ispagna, oggi accettano la logica de- | 
gli avvonimenti e invocano la fine d'una 
suerra che volge propizia alla monarchia 
onsista, Nella Biscaglia, nella Guipuz- 
va, nella Navarra. in queste cittadelle 
del carlismo, în queste ferre che il di- 
ritto divino aveva rese fecondo di no- 
i, di denari e di appoggi d'ogni 
nere, oggi sodono le parole: « tregui 
paco,Sconciliazione, » 

Il colpo portato alia ballanza giova 
nile di Don Carlos, al suo orgoglio i 
razionte, al suo appetito di dominio as- 
soluto, non potrebhe essere più terribile. 
Dogo tanti sforzi e sacrifizi , dopo tanti 
elami ridicolosamenta ampollosi, dopo 
fante promesso sovranamente reazionarie, 
Don Carlos si vedo sharrata la via trion- 
file che guida a Madrid, e solo aperta 
qcella desolata dei Pirenei cha conduce 
ad un castello in Isvizzera o in Moravia. 
Dubitiamo assai che Don Carlos, rical- 
ando la via dell'esilio @ dell'oscurità , 
>ssa giovarsi del ricordo degli avven 
menti suoceduti in questi ultimi tempi 
in Ispagna. Fgli inveechierà coi sempro 
verdi pragiudizi nel cuora. e l'assenza 
del criterio politico e del tatto delle op- 
portunità, l'ignoranza dei bisogni del suo 
paase e del suo secolo lo faranno mo- 
rire lontano dall'Escuriale , pretendente 
@ impenitente. 
gi mancano notizie d'importanza dal 
teatro dell'insurrezione nella Bosnia e 
nell'Erzegovina. I telegrammi da 
grado accennano a un crescente ardore 
bellicoso nel Principato. Tutti gl'im 
gati sono stali avvisati che saranno sot- 
toposti al servizio militare ; il ministro 
della guerra requisi 1000 cavalli ; la c 
valleria della riserva avrebbe ricevuto 
l'ordine di recarsi alla frontiera. Il mi 
nistro Ristic è giunto a Bel 
ferire coi principi e coi rappresentanti 
esteri. Un gruppo di deputati non vuole 


1 rappresentanti d'Austria 0 di Russia, 
avendo fatto duilo rimostranze alla Porta 
perchè feriva la suscettibilità dei serbi col 
riunire grandi forze alla frontiera, ricevet- 
toro dal ministro degli affari esteri della 
‘Turchia una risposta conforme ai Joro voti. 

La Turchi la risposto ch'essa nou voleva 

concentrar dell» truppe per minacciar la 
ta rinforzaro lo guaraie ta 
Bulgaria © deila Tx render impos- 
le ogni tentativo di rivolta. 
Questa risposta verbale, fatta at rappre- 
anti dell'Austria e della Russ'a, è stata 
comunicata alla Francia 0 probabilmento 
alle altro potenzo. 


pri de 


Un lungo dispaccio da Costantinopoli 
torna sulla fallita missione dei consoli 
presso gl'insorti. Il dispaccio dice che gli 
insorti domandano un armistizio affinchè 
i diversi capi possano concertarsi circa alle 
domande da presentare al commissario ot- 
tomano. Se l'armistizio venisse accordato, 
i delegati delle varie bande conferirebbero 
con Server pascià e coi consoli in alcuni 
punti della frontiera anstriaca o monte- 
negrina ed esporrebbero i loro voti. Gli 
i domandano facoltà ai cristiani di 
fare testimonianza davanti ai tribunali, 
che la polizia sia scelta fra gli abitanti, 
che sia posto un limite alle imposte, o 
che le potenze garantiscano la fedele e- 
socuzione di tutte Jo riforme che verreb- 
bero promesse. 

Le di insorti. sono 
prontate di molta moderazione, ed è im- 
possibile che i delozati delle potenze ri- 
fiutino di trattare su basi così 
voli. Lo scoglio stà dunque nella difl- 
coltà di nominare un capo per ogni 
banda di insorti, e nel rifiuto che la 
Porta oppone al chiesto 

Oggi, 28, si riapre il P. 
Raviera. Non vi sarà probabilment 
scorso del trono, ma i deputati soranno 
tatti al loro posto e non mancheranno 


gii 


—________— 


ha dovuto soffrire per cagione di que- 
staltra ! E ogui cosa ell'la sopporiato 
in silenzio, eppure non avrebbe avut 
tranne che ad aprire la bocca e di 


APPENDICE 


una sola parulina per far venire in 


chiaro ogni cosa. Davvero, sai, ch'io mi 
godo nell'animo di pensaro che vi sin 
ancora una persona tale vel mondo..... 
ma io una perla tale non ie Ja Jassio 
scapparo dalle mani ; domoni subitu fo 
attaccare il mio legnettino è vado a cer- 
caro della Francesca @ me la porto a 
casa dalla mia moglio, s'anche dovessi 
giravo mezzo il paese per ritrovarla... 
dipoi ha raccontato come la || — Gi! A poler anpero dove oll'è ci 
è un altro che non avrebbe aspeltato te, 


a las pria sorella, gli u- | è he non 
si nes Li sro aula Fiotta | to lo dico! V'ha Sisto cho non ha altro 


signor sro e di | pensiero che di ritrovarla e cumpensarla 
dp dg amo dì et e i ia an 
spo nea "I corapgio di ( dalla sua sorella. Ma questo appunto gli 
b è il male che non sappiamo dove sia e 
| ko non ci riesce di ritrovarla presto, day- 
vero non si saprà come debba finire an- 
cora tutta Ja storia... Secondo me ei si 
è preso troppo a cuore la cosa 6 prin- 
cipia a deparire. 


IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


RACCONTO DI E. 


(pat. rRDRSCO) 


cesca gliela avea rit 
ta al podere. 
— Dunque la madre si è l 


porre la eo cen altro! — Si farà d'aîutar tutti un po, Ma 
dinnanzi. all'u come è andata poi col signor podestà ? 
stupefa | Cho ha detto egli della stori 


— Quante no toera di velero a que 

i) mondo, a diventar vecchi * È Su 
So in è la madre... Vedi, vedi! come 
ogni cess divien chiara... perciò dunque 
ell'aven quella faccia che paren la cat- 
tiva coscienza e Ja disperazione ip par- 
sono! Ma la Francesca l'è pure la gran 
brava e buona ragazza! E pausare quanio 


€) Traduzione riservata. 


— Ti puoi figurare! — rispose Gio- 
vanni ridendo — Ha mutato cento co- 
Jori a uu tratto per rabbia, ma che ci 
poteva faro? Ha fatto come la volpe che 
diceva che i grappoli non eran maturi... | 
gli è andato a lui, a Sisto, e gli ha pic- 
chiato sulla spalla e gli ha detto : Co- 
desto è bello di voi, signor possidente, | 
‘di aver raccontato così spartamente e li- | 


discussioni tempestoso. Com'è noto, lè | quella di combattere il cattolicismo lihe- 
ultime elezioni non hanno scomposto | rale. Questo è il nemico pericoloso che 


gran fatto le proporzioni stelle forze dei | il Sommo Pontefice ha pa 
ne o Po radi 
partiti dolla Camera. 1 clericali partico» | ( Rrrseatialo, 


laristi riobbero il supravrento numorico | 
insignificante di due voti. L'incertezza | 
della vittoria renderà sempro più ncca- | 
nito questo partito, il quale ormeggia | 
in tutti i sensi 0 s'accinge all'opera di 
trarre il monarca nell'orbita dell’ultra- 
montanismo e di spingera la politica 
della Baviera in una via ostile alla Prus- 
sia e agli interessi della grande patria 
tedesca. 


ingresso di Firenze @ cl 
hanno, con un infelice indirizzo di ri- 
sposta Jetto dal env. Rubbiani, dichiarato 
di oppugoar gogliardamente « allargando 
l'abisso che li dividerà in eterno da chi 
| sofistica sulla pienezza dell'autorità pon- 
titleia. » 
Quell'in eterno è di troppo. Il catto- 
licismo liberale non ha atteso ad esser 
condannato da Pio IX. Papa Grego- 
a ‘rio XVI l'aveva già stigmalizzato, ri- 
IL CONGRESSO CATTOLICO | provando lo funosto libertà moderne; 
DI FIRENZE cionnullameno continuarono ad esservi dei 


Sebbene la Direziono del Congresso 
cattolico di Firenze non abbia mantenuta 
lu promessa fatta d'inviare giorno per 
iorno a’ diari un ragguaglio accurato 
e suoi atli, noi seguimmo tuttavia cop 
grande attenzione il corso dello sue de- 
liberazioni. 

Non aspettavamo di trovarvi nò l'im- 
provvisa luce di nuove verità nò la pas- 
sione ardente di elovate dispute; pure 
ci piaceva di vedere espressi con for- 
mole preciso i sentimenti, i voti, i pro- 
positi d'un partito politico, il quale ha 
concentrati tutti i suoi sforzi nella re- 
sistenza alla libertà e al progresso. 

Il sig. Albèri respinge sdegnato que- 
sta accusa; ma il suo discorso non la 
confernia invece? E ci voleva forse il 
x10 discorso per convincere che l'opera 
do si cattolici è diretta contro le 
istituzioni libere e la libera scienza? 

Non sarebbe giusto di confondere il 
Congresso di Firenze con quelli di Poi 
tiers e di Reims. In Francia i Congressi 
cattolici hanno dichiarata aspra guerra 
one moderna © slla moderna 
una lotta insana contro la ri- 
ino francese e in favoro dell'ar- 
cien régime che hanno impresa con una 
furia veramente francoso. Essi respin- 
gono tutte lo conquiste della rivoluzione, 
l'uguaglianza civile, la libertà politica, 
la libertà di coscienza e non creduno 
salva la nazione che ritornando allo 
casto 0 alle zioni d'arti è m 
Il senso pratico degl'italiani frena cole- 
sti impeti di reazione. A_ Firenze si 
ben sentito qualche discorso bellicoso ; 
ma fu giudicato più un esercizio di rel- 
toria che una chiara esposizione di con- 
profondo. 
Però se l'ambiente 


cattolici nei quali sorsero voci eloquenti 
a sistenoro che unica coni 
tonza pel cattolicisno era di accettaro 
Jeulmo: ibartà e difenderla per sò 
© per gli ri. 

Perchè non ha da succedere lo stesso 
per l'avvenira? forse che nel clero ita- 
liano sono spente le reminiscenze d' un 
Gioberti 6 d'un Rosmini? Forse che i 
preti i quali taciono si possono dire in 
comunione d'idee con quelli i quali stre- 
pitano da forsennati contro ciò che co- 
stituisce il titolo più splendido dol nostro 
secolo alla riconoscenza delle future ge- 
nerazioni? Allorchè al cloro è imposto 
di tacere, non si può considerare il si- 
lenzio cho qual severa protesta contro 
gli esagerati che pretendono appartarlo 
dalla società e impedirgli di studiarne 
lo inclinaziani, le aspirazioni, i bisogni. 

Non si dimentichi il Congresso catto- 
lico riunitosi a Malines nel 1863. Là si 
è udito un grande atleta del cattolicismo 
domandare che si rigetti il bagaglio del 
passato e sì protesti arditamento contro 
ogni pensiero di r.torno a ciò che irrila 
© inquieta la sosiotà moderna @ che s'in- 
vochi Ja libertà como un diritto di tutti, 
non come un monopolio di casta. 

Quell'oratore non era un amico d'Ita- 
lia; era il conto di Montalombert. Non 
ricordava più gli anatemi avventati dal 
Vaticano contro la causa ch'egli, in 
mezzo a' più clamorosi appleusi , era 
sorto a difendere con Ja sua eloquanza? 
E come avrebba potuto non ricordarli, 
so diretti a colpiro 1’ opera generosa a 
cui aveva sacrata la sua vita? Ma orano 
passati molti anai dal giorno in cui Gre- 
gorio XVI aveva sragliati i suoi fulmini 
è îl clero stesso aveva cessato di paven- 


mozzo a cui si 


muove il partito clericale ha un incon 

tastabilo influsso sui Congressi cattolici, oserebbe farsi mallevadore che lo 
lo scopo a cui intendono è deppertutto stesso fenomeno morale non si rinnovi? 
lo stesso, In Francia, in Germania, in La storia della Chiesa non è la storia 


d'una continua trasforsanzione? Chi parla 
ancora in un Congresso cattolico di stro- 
goneria 0 di magia, per cui tanto san- 
gue si è sparso e tante vittime furono 
condannate sl rogo? Chi viene ancora a 
sostenere in un Congresso che il sole 


Iialia i Congressi oppongono alla ra- 
gione il Sillabo, aila discussione scienti- 
fica l'infallibilità del Papa, manifastando 
ia loro avversione allo franchigie che 
sono il fondamento della società civile. 
Ji una missiono precipua adempiono, 


__________ Hc C___—_ __—_—_————@è 


ciò doveva essere spedito un commissario 
cho esaminasso ogni cosa sul posto... 
— Ne ho sentito, si, qualche cosa 


beramente ogni cosa, da ciò si veda che 
l'antica lealtà e sincerità, almeno nei 
monti. non è venuta meno... 

— E poi s'intende che non ha potuto 
opporre più nulla contro l'elezione. 

— Nataralmente. Fu eletto il prepo-| — Penone! Ora sì 
sto senza che ci fosso bisogno di fiatare, in via per trovare uniti ancora quelli di 
tutti concordi, e se ci fossero siate al-. V...., @ spiatteliere Joro fresche fresche 
tre cioquanta scheda nessun altro nomo tute codeste notizie..... Gli è già buio 
si sarebbe letto su nessuna da quello del idel tutto, o so la nere non facesse un 
possidente d’Aicl: in fuori. po' di Jume, s'avrebbe a tastare îl tor- 

— Feco il perchè vi siete spicciati sì reno con lo mani... 
prasto. Ma il signor podestà se n'è an-|  — OL, non sarà il mole si grado 
dato anche lui «ì tosto? come tu dici! Tra poco sorgerà ja luna 

— Più presto ancora di noîaltri che | e ci rischiarerà la via 
è voluto prima aspettare un tantino. | — La luna! obò! 
Non ha aspettato nemmeno la fine e ho | tar troppo ; Ja non 


Pavrebba a aspet- 
leva prima di mer- 


dotto allo scrivano di stendere il proto- | zanotte. Ù 
collo e seguirlo poi... Gli era anche ar-|  — Non credo... — riprese l'altro che 
rivato un corriere che gli portava delle | s'era alzato in piedi © avea pulito i eri- 


stalli. — Vedi laggiù, fra le caso, sulla 


novità importanti... Il cenciaiolo Alisi 
cima del bosco, si vede già tutto chiaro... 


che aveva tenuto rinchiuso perchè vo- 
levano che rivelasse come era ita la fa | — Davvero, si — affermò il Checcone, 
conda dell'ultimo giudizio e chi fusse il facendosi ad osservare anche lui. — Ma 
capo degli otto, ha rotto l'inferriata della | cotesto non è lume di luna; gli è troppo 
sua prigione ed è fuggito... diffuso © tremolante... 

—.'Pavero diavolaccio! potrebbero an-| ‘— Hai rizione, sì — esclamò Gio- 
che lasciarlo in pace... Deve essero del | vanni vivamente. — Gli è fuoco... V'ha 
tutto ingrallito davvero ora con l'ag- | un incendio in qualche luogo... Ma dove 
giunta della prigione! può esser mai ?... Mi pare che sia nella 

— Ma non fu auesta novità Ja sola | direziono di Micsbach... 
che gli fu porta; l’altra era ban più | — Ed io penso che noi faremmo bene 
importante... Sai ban che s'avea inteso | a veder subito so c'è molo da poter aiu- 
da un perzo come laggiù alla città non | taro un pochino... Si va diotro al chia- 
fossero stati molto contenti del signor | rore e non si può sbagliare. 
podestà, par via del rapporto da lui steso Mossero infatti affrettatamente. Fuori 
Lirca Ja. quistione del bosco @ per l'af- | nel villaggio c'era già movimento; si 
dire degli gio, © via dscursendo; peî- | sontirado Je voi 0 il svano della cem- 

% 


cattolici liberali e persino dei Congressi | alia rappresentaoza nazionale? La mas- 


ione di po- | 


muove intorno alla terra, anzichè la | conoscenti alla Francia, che ci ammaestra 
terra intorno al solo? | co’ suoi errori. 

Una novella prova di cambiamento si | 
nelle doliberazioni del Congresso di 
venze per ispronar i cattolici a pron- 
der parte alle elezioni amministrative e 
ad entrare ne' Consigli comunali. Il Con- 
gresso di Venezia non avova avuto l'ar- 
dire di fare una dichiarazione così espli: 
cita; probabilmento lo piccole vittorie ri- 
portato in qualche municipio hanno dato 
animo al Congresso di Firenze di far 
un passo di più, e chi sa se un bel 
giorno non se ne sentirà un altro incul- 
care a° clericali di accorrere alle ele- 
zioni politiche e di presentarsi candidati 


11 Congresso di Firenzo prometto però 
di non istancarsi mai nel chiedere « che 
si infrange il più barbaro dei vincoli 
imposti alla Chiesa e il giogo più igno- 
minioso imposto allo intelligenze, il vin- 
colo del silenzio ed i giogo dell'errore. » 
So è questo solo che vuolo, è già in 
in suo potere. Parli, scriva, faccia pro- 
paganda delle suo idee, se ne ha, com- 
batta l'errore, solto qualsiasi forma si 
presonti; ciò che domanda, l'ha ottenuto 
da molto tempo. Se alla fatica non cor- 
rispondono i frutti, la colpa non è dell 
leggi, bonsi di quello intelligenze ignote 
© pigre che altrimenti non possono giu- 
sima — nè elettori nò eletti — viene e Ja Propria inerzia, al cospetto 
perdendo valore, dove sorride la spe- | ‘ell'operosità scientifica o della critica 
Do ta necessoi d'altronde 1 fogli | 29dtco de' nostri tempi. Stupando argo- 
erica che la sostoigono quale autorità | mENt0 por un Congresso ; ma quello di 
Simo? 1 Congreso di Firenta l'ha | Fieno aveva ben altro da fare. so 
detto senza ambagi o fu una condanna | S0VOVA riconoscere l'nfallibità od al 
tanto solenne quanto inaspettata. Ninno |; materia politi rrmaa e 
difatti potera supporre che il Congresso | ma fu feno iI I paso era ardito, 
scopri l'nsliinza la povertà delle | 3 ft (ao, esgico il berone D'Ondes 
stampa clericale e esprimesse il voto d'un i 

giornale che valesse di più di quelli che . > == A 
ora fanno tanto strepito, quasi fossero , DOPO MEZZO SECOLO 

i rappresentanti riconosciuti della Chiesa. | Jarj 27, è stato celebi în 
Il héllo gli è che non fu fatta eccezione | gion, in Inghilterra ma sone 
di sorta. Tutti cattivi sono i giornali | bileo. pra 
clericali, ve lo confessa il Congresso cat- | Il 27 settembre 1825 ve inaugu- 
tolico. Dopo una si aperta patente di inet- | rata la prima strada forrata da Dari: 
tezza data dagli amici e compagni, qual | gton a Stockton 0 la vaporiera Ja per- 
meraviglia che i giornali clericali siano | Correva in mezzo alla meraviglia degli 
meno Jetti de’ giornali liberali, con po- | SPettatori. Gli avversari del colebre Ste- 


ricolo delle anime e della società? Phensom allibirono, ed arrossirono gl'in- 
oreduli alla gloriosa invenzione. 


Tatorno alla libertà d'insegnamento, il | “La A 
I 13 o prima locomotiva costri - 
Congresso di Firenze ha presa la riso- | tuste ‘Ingegnere dovena sei i 
lozione di rivolgersi al Parlamento con. suo piedestallo © uscir dal lungo suo ri- 


una petizione, scritta dal barono D'On-' poso, por far una corsa in confronto di 
des Reggio. È cosa rogolarissima ; però altro mucchino dello più recenti inven- 
si potrebbe chiedere con qual diritto vo- | ioni, onde aver una misura evidente 
gliano la libertà d'insegnamento gli ay- del meraviglioso progresso ch'è stato 
versari più tenaci di quel libero inse Ompiuto ne' cinquant'anni. La sola In- 
gonmonto cho dà i brividi a.mons. Nardi, Sl terra ha speso in istrade ferrato ol- 
come ebbe a dichiarare. nel Congresso pre 19 mila milioni di lire italiano, ne 
di Poitiers. L'esempio della Francia im- mila caiano n eenzione di oltre 20 
drei " ' mila chilometri, che trasportano più di 
pelirà all'Italia per lungo tempo di ri- 300 milioni di viaggiatori e danno un 
petero lo sproposito da essa commesso. prodotto di 4500 ralloni di lire italiane. 
Non si troverà fra noi un’Assemblea, la n tutto îl mondo si hanno in esercizio 
quale, come quella di Versailles, con- poco mono di 300 mila chilometri di 
senta di dividere in due campi ostili Ja strade ferrato, di cui 125 mila in Europa, 
società, rinunciando alla direzione del. 125 negli Stati Uniti, 17 mila nel resto 
l'insegnamento superioro. Si fatto male. dell'America, 15 mila nell'Asia e circa 8 
«ol sopprimere lo Facoltà teologiche e "ila nell'Africa e l'Australia. 
peggio si farebbe col permettera Ja li- _, 1 strade ferrato hanno aperte nuovo 
ertà dell'insegnamento, come intendono _}io * (allci è allo scambio dello idee 0 
ì eloriali, cho vorrebbero farse un lOrO  spondioso le comme a © meno di- 
tutti, ma role Università, non fuori. fluenza irresistibile sulla civiltà modorna; 
La scienze 0 lo lettere ne ricevono iu Quanto è bello il giubileo solennizzato 
cremento, mentre sarebbero condannate ieri a Darlington! Lo Stephenson non 
a decadenza irreparabile so da noi si fa- , va annovérato solo fra' sommi inventori, 
cosse come nel Ielgio. Per questo ri- na benanco fra' più insigni benefattori 
spetto possiamo vivere tranquilli e di dell'umanità. 
questa tranquillità dobbiamo ‘essere ri- 
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pana solita avvertire degli incendi. I ‘tri si vedevano balzar fuori: su cavalli 
tocchi sonori rimbombavano sinistra- mezzo sellati per accorrere a chieder 
mento nelle tonebre. L'ostessa si destò soccorsi în luoghi più distanti e'dova 
dal suo mezzo assopimento, si recò alla non era pervenuto il'rumore dell'acca- 
finestra e vide il sanguigno o sempre | dato. Dî questi ne videro quattro attac- 
crescente riflesso infocato sorger di so- | cati a un carro, spinti a furia dal con- 
pra 0) bosco e illuminare gli strati ne- | duttore, che era in sella sopra uno di 
vosi. { essi, vorso il villaggio. 

— Una gran disgrazia! — mormorò | — Ah, ah! ecco che il nuovo prepo- 
facendosi il segno della croce sulla ' sto di un saggio di sè... non era il pos- 
fronte 0 sal petto — 6 a questi freddi | sidente d'Aicli che ci è volato dinanzi a 
doppiamente tremenda a qualunque gli | cotesto modo? 
toccata ! — Di corto! — affermò Giovanni. — 
Poi si foco all’armadio dora custodiva | Gli ha scorto il! fuoco dal suo podere 
mezzine e bicchieri ,'ne trasse un bel |e, siccome sa che ogni volta ci voleva 
coro roso vagomente intrecciato di na-! un'ora buona prima.cho si decidesse 
stri, l'acceso e poi lo collocò sopra.il [a chi era il turnd i attaccare per 
piccolo altaro domestico ‘dinanzi all'im- | andar a prender lo trombe al villaggio 
magino di una santa în vesto romana, | éeco che egli ha attaccato i suoî proprii 
che, tenendo una bandiera rossa in una | cavalli e ci va.dn sd. 
maso, coll’altra mostrava di versare ina | /— Secondo me — prese a dire il suo 
secchia d'acqua sopra una cusa che stata | compagno mentre seguitavario nella loro 
a sudî piodì 0 su cui si vederano di- | via — dovo essersi appiccato l foco a 
pinto ed incise terribili fiamme. Dipoì , | qualche capanna’ isolata nel ‘bosco od 
prondondo posto tranquillamente di rirà- | altrove, perchè di borgato non ve n'ha 
petto, progò San Floriano cho volesse | in quella direzione e tento alte da po- 
preservare Ia sua casa da una similo | terai vederè il fuoco a cotesto Modo, 6 
sciagura voi vedrete ch'io ho ragione... non può 

1 due frattanto si affrettavano per |csser altrove che in quel poderetto iso- 
quanto si potera sulla neve alta così da | Jato che rimane nell'angoto dinanzi alla 
na Taciaf appariro tata di sentiero, | foresta. 
diffondendosi în supposizioni sul dote | ‘— tn tal caso sarohba quello 
tomo siopniato 'iboedio. Da li ls pati | pala Vox Volta, Al AMI. st sa: 
vedevano comparire altre figure brane | ciaiolo — osserrò um,altro della comi- 
cho spiccàvano sul fondo bianco; da | tiva cho s'era aggiunto a loro. — Ein: 
tutto lo case sì vedevano uscito alcomi |-fatti, a giudicare dalla parlo dove si 


degli abitanti aiutara, possibilmente, | vede il fuoco, potrebb' benissimo, 
fl vico coil Ri a rive dating: AL, Vi dl'uotio d'fuò siae male 


1 FUNERALI DEL PRINCIPE ADALBERTO 


I giornali di Monaco del 24 recano i par- 
ticolari dei funerali del principo Adalberto. 
Sino dalle 2 pom. un’ immensa folla si a0- 
calcava nello vio por le quali doveva pas- 
sara il corteggio. Le truppe, sotto gli ordini 
del comandanto della piazza, conte Ysom- 
burg, si sshiorarono verso lo 3 42. Il fu- 
nebro corteggio si poso in marcia allo 3 în 
punto dalla cappella di Corte. Lo aprivano 
un drappello di gcudarmi rallo; veni 
vano quindi venti domestici in gran gala 
con fiicco!e, soi Corporazioni religioso, lo 
Società di vetorani di Monaco collo Joro 
bandiere, la età contro il maltratta- 
tuento iegli animali, di cui era protetti 
Îl defunto; s\guivano i frati ed il eloro 
dello otto parro: della ci 
gica corale, i canonici del Duomo coll'arci- 
vesoovo, gli iu 


il carro funobro tirato da soi cavalii ba 
dati di mero; la bara era coperta di fiori © 
di ghirlande d'alloro , circo: 


ine paggi con flacsol 

corpo con carabine 

ad Mo di © 
generale Larono 


giore di 
tarono lo armi al p 
dan 
musiche suon 
al carro procedetano i fig 


Distro 
del defuuto 
principe, i! sedicsnno principe Lodovico ed 


‘ano marcio funebri. 


il tredicenne principo Alfonso, i! principe | 
Luitpoldo, il duea di Modena, il priscipe 
Lodovico Leopoldo, il duca Lodovico, di 
Kuehler, il morcssiallo di Corto de! 
duca d Darmstadt, quindi il principo 
Ottone di Ottingen-Spielbare et il priscipa 
Leopoldo di onhbsen, i digni- 
tri di C- 
conto Castell, barone di Malsen, i mibistri 
Stato ed il enpiteno generale della guar- 
a del corpo, i generali con alla testa ii 
o von der igliori di S 
@ dell'impero, il corpo degli uffisiali, ei 
impiegeti superiori , il borgomastro dot 
Erhandt colia rappresentanza comui 

o giunse davi 


duchessa di Modena, !e pr 

e Toresa. Dopo deposta la lara nol cata» 

felco in mezzo alla chiesa, 1 

intond lo proci fuuebri, e dopo la denedi- 
adavero , la bara, accompaguata 


Stato di Ifretesshuer, venne rusporicta nei 
sorierzansi, doro sî prosedò alla chiusura 
della bara esterna cd alla 
protosolia. 
La selma del principe riposa ia 


otpartimanto proprio a sinistra 
migrio Livohtoabeng. 


CORRISPOGIENZE ITALIANE 


; stente. 
| auorevelo deputato , 


Adriano 


mor 
Mazza 51 grado di sola 
Ceva rimane vacante 
cnuvocate per una nuova e! Gi 

Chi richiama alla mente Jo stracrdinario 
ardoro con cui nello ultime elezioni gene- 
rali venno ia quel collegio combattuta la 


quattrocento clica ciel 
parle dui loro 46) 
la distanza, le at 

a bufera per ven 


astrose, la nove © 
a a deporre il loro voto 
‘urna, non farà lo moraviglio se la ri- 
convocazione dsl collegio di Ceva sarà per 
destaro in quell'alta vallo del Tanaro uno 
speciale interesse. 

La nostra Gaszelta del Popolo si 
gra che por la promozione del Mar 
lo di Ceva abbia acquistato la Îibe 
di poter diro so accetta col Mazza l'ammi- 
nistraziono minghettiaua. l'erò la Gazzetta 
silludo so crede che il collegio sia per far 
uso di tale lilortÀ od ua concetto politico, 
come pure sarebbe desiderabile, abbia a gui- 
daro le menti degli elettori. Un tal concetto 
non prevalso nell'alezione del novembre , 
havvi indizio che sia per prevalere oggi 
nuova elezione. 

Una lotta elettorale sulla laso di prineipii 


ralle 


nel 
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cho quel podere è vuoto ; non ci abita 
nessuno per ora; perchè va messo al- 
L'asta... e in che maniera potrebbe es- 
sere stato appiccato il fuoco? 

— Gli è vero, si — disse Giovanni, 
mentre avevano superato l'ultima cima 
l bosco e si trovavano a due tiri di 
schioppo dalla casa che era in preda 
‘alle fiamme — il Checcone ha detto bene; 
è davvero il poderetto di Alisi. In che 
‘maniera può esservisi appreso fuoco ! 
Dev'essere stato attaccato a bella posta 
da dei birboni di fuori. 

— Se pure non l'ha falto quel pazzo 
del cenciaiolo nella sua disperazione! — 
esclamò il Checcone. — Se gli è vero 
che è scappato di prigione, non sarìa 
mica cosa impossibile ! 

Si avvicinavano di più in più al po- 
curetto che sorgeva in bella posizione 
‘sur un prato coniornato da tre lati dal 
bosco e dal quarto inchinandosi verso 
la vallata in cui precipitava dall'alto, 
romoreggiando, il torrente. Le fiamme 
avevane già invaso tutta la casa e gli 
edifizi aderenti e si slanciavano, in forma 
«di colonne e di fasci poderosi, nel cupo 
cielo notturno , ad ora ad ora illangui- 
dite o più vivaci e  gagliarde probabil- 
‘mente a seconda che s’offriva nuovo ali- 
mento ad esse in qualche covone abban- 
donato di paglia o di avena. Tutto il 
contorno s'ilunfinava sinistramente al 
rosseggianto chiarore delle vampe, le 
cui scintille strepitanti s'innalzavano ad 
offuscar il mite splendore delle stelle, e 
fecevano risaltare il cupo tronco dei 
vocchi foggi © degli abeti sparsi di neve 


politici non è possibile quando da una parte 
si combatto per l'on. Siceardi © dall'altra 
parto per l'on. Mazza. È cosa nota che il 
Siccardi ed il Mazza, salvo un' evoluzione 
politica, seguono la stessa bandiera © mili- 
tano nelle filo del partito liberale moderato. 
Il Siccardi, è voro, nell'entraro nel Parla- 
monto andò a sedere a sinistra ; ma poi bel 
bollo se ne allontanò : sì avvicinò da prima 
al Lanza ed ai suoi amici, ed in. ultimo, 
gli ora 
Ni 


getti 
ragione dii ritenoro cho ancho oggi il Sic- 
cardi , ssrebbo partigiano dell'amministra= 
zione Mii lla stessa misura che no 
è partigiano il Mazza. 

Lasciaro da parto il Mezza © il Siccardi 
0 trottero innanzi un nuovo candidato è dare 
per tal modo all'elezione un significato po- 
ico, è un'impresa che è assai facile l'im- 
maginare , ma essai ardua o quasi impos 
bile, almeno per ora, il conseguiro , attesi 
gli umori, gl'interemi è lo passioni che do- 
minato nel collegio. 

Per intondere lo spirito che iufvrmò a 
informerà aucora per qualche ter 
zioni politiche in Cova, bisegnerd avor pi 
senti nella memofia i disast 
cho porcossiro la città di Ce 
del ASTA 0 focero sentire i loro tri 
in tutta la vallo superiore del Tanaro. Ni- 


delie principali Opero pie manomessi 
lo fortune pubblic! 

© danneggiato ; quin 
insomina, tutti gii 
tissima storia cì 
narrata În pi 


© privato compromesso 


ra menti 


otta del D'opolo restorsano , al- 
meno per questa volta, senza effetto e Ja 
letta sarà rinnovata fra due caudidati delio 


stesso partito, il Mazza 
Gol primo di ottobre pros 
spetiaooli teatrali sarazno mui 


Altieri porrà fino ad usa lunga e non ir- 

gloricsa campagna, deve una avarista serio 

di vporo © balli toruò quasì sempro accetta 
cao pubblico. AI tatro Vit: 


dove avranno la Contessa di 
Mosa del Russi e la risorta Vestale dello 
Spontini , sono gî ciato Îe prove, 
lo quali , a quanto dicesi , procedono bene 
fa guisa la dere speranze che 10 spetti colo 
a degto delle festo ch À del mese 
lano luogo în core del terzo Congresso 
internazionale che in quel tempo sarà adu- 
nato in urino per i'uniformo numerazione 
dei i 
Nello stesso maso di 
tr commissie in disl.ito, a compa 
gnia veneziana del Mum-Lin, cho aace.ca 
sullo sceno 


della come. 
soguitorà Jo suo resi 
Milone è Ferturo. 


pie: on- 
la 


Poichè 


dei tessri, 
tò aucora che, el concorso aperto 


del macatro Lorioli. Quest 
venuto per la morto dell'antico ed avveduto 


spottacoli ed artisti: un'opera nuova del 
mwacsiro Lauro Rossi, Cleopatra, © 
lorer &MAuteri colla Gallotti. 
0 impasta l'obbligo di rappresentare 
opatra, di cui suraino jbterproti ja Gi 
moni , il i'ati il Dantolconi ed il 
tti. Iguoro se uu 6 
siato imposto per ia Dolores. 


Nu 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
(W) Parigi-Verxatlten, 25 settembre, 
— lo non v'ho parlato del processo di 
Marsiglia , il quale non è altro che Ja ri- 
petiziono di quello di Lione. La procedura 
dello cancellerie è sempro la stesso. Grazio 
al tempo cho !a nostra Assemblea impiega 
orar lo leggi cha devono regolar 
delle libertà pubbliche , non è per- 


sullo cime e simiglianti a custodi fm- 
possenti che miravano con cupo orrore 
perire il podere, alla cui guardia erano 
stati tanti anni. Il solo strepito delle 
fiamme invadenti si partiva di colà; non 
altro rumore, non gemito, non voce si 
udiva; solingo, solenne come un immane 
rogo espiatorio, l'elemento distruggitora 
spiegava la sua tremenda possanza , e 
solamente da tutte le parti ora princi- 
piava ad agitarsi il rumore e le voci 
coloro che venivano a recare il soccorso: 

— Uhm! costi non ci sarà da poter 
fare gran cosa! — esclamò il Checcone, 
arrivato coì suoi compagni davanti al- 
l’edifizio in fiamme. — Le vecchio assi 
bruciano come un mucchio di stoppa! 
Mono male che non ci è dentro fuorchè 
qualche paio di sedio 0 qualche tavolo 
vecchio : piccola perdita. Di legna nò di 
pietre non v'è più da cavarne nulla di 
buono , sicchè sarà meglio lasciar che 
l'incendio finisca da sè... 

Uno tra essi si era avvicinato alquanto 
alla casa finchè il permetteva il piovere 
dello materie infocate © l'imminente ro- 
vina del tetto acceso. Dietro fu visto ac- 
correr Sisto co'suoi quattro cavalli che 
tiravano ora anche delle poderose alitto 
contenenti le trombe. 

— Gesù Maria ! — esclamò, balzando 
addietro inorridito, colui che si @i 
vicinato al pian terreno, le cui finestre 
‘eran Graie Sarebbe una cosa orri- 
bile!... ‘che qualcuno si mo- 
tes Î dentv nd mobo. © diete 
sentito come una voce umana.. 

Nessuno aveva sentito nulla e tutti 


0 del nostro texiro Rep 0 jer la | 


presario Corti. Questi aveva giù formato | 


| 


| Formaso por iscitto, » — 


messo riunirsi per parlare di politica che 
duranto il poriodo olettoralo. La polizia nota 
tutti $eittadini che, duranto questo periodo, 
sostengono una candidatura d'opposizione. 
Per aver la matoria ad un processo , non 
resta altro che provare cho ! detti cittadini 
si sono anche riuniti all'infuori del periodo 
elottoralo, ciò che sì. ottiona facilmente, 
tto. Se la cosa d inva- 
fl nome varia di città in città. A 
dividuo incaricato di questo com- 
chiamava Bouviof; a Marsiglia si 
Payoste. lo dico incaricato, sebbono 
i nostri uomini di Stato sssiourino che di 
propria iniziativa sorge sompre 
un individuo per adempiere all'ufficio in 
suscitare a P 


questione. Por mo 
limitarsi a trarno partito, è tatt'ano. È raro 
chie si nasca, por csempio, colla vocaziona 


d'agento provocatore. È il demone por te: 

ha bisogno, come Dio per 

agire con cusori in carne ed 

processo di Lion, il. prefetto 
soupotto a'aver 

a tut 

to îl suo zulo 


Nel 
Ducros è rimasto assai 
| eccitato Bouyier, su ni 


ni quali l'ha sp 


bossi sapore ch 
niono di demoera me'gliesi, 1 
idea di stendere un processo v 
‘egli foce firmare ad uno degli assistenti 
Il firmatario, accortosi dol tiro, ridomandò 
il documento, cho I formò di aver 
distratto , ma che è ‘stato presentato alla 
giustizia , © senza dl qualo non sarebbe 
atato possibile il process 
fu moto sevcia. Il magg'o: 


won avrà cho questio mesi’ di prigione, 
altri, duo racsi della stessa pen 
un mese di prigione © 51 lire 
rmesso di sugzorse che no: 
a bora 


dei considerando della ont 
sero essuinato, Gli nvvosa 
siatito sopra duo pi 
i elericali si associano n 


Il primo è ch 


modo più p to è finchè loro pic 
L ponde a quest 
mouto v sol we tono alcu conti 
condo punto che ia di 

che i rep ba 

luco è che il governo, 


corrente di tutto , non li la mai avvertiti 
essi agissero fuori della logge. Lbbene 


chlarava averi 
Junga tolleranza del 

La tolleranza goveru: 
di vera curiosità, che non e: 


è un oggetto 


Francia. 


cho pa 


Si sa che i giornali 


gua estera, 


| neu i sgvluro actorizza= 
sponde : Io non vi auto» 
Mostratemi ogni nu- 


mero © sudato avanti. Ju conosco qualcuno 
che pubblicò în tal medo una raccolia cot- 
ti 1 sento 

capo d'ufliso al quile «gli cor 
copia d'og 

stro 
d'avtorizzazion 
pui-blicsasi pu 


o por soi aut 


tiva copia d'ogui mero. 
vi tersì cont» della nostra tollesanza.]» 
Gli autori di dizionori politici covrohboro 


fatto sap 
questo 
uratoro dello repub 
isitoria di 
ho il più gran 
faure è quallo che ata maggior te 
ha telegrafato che i 
imesto 21 ora nel mate, 


nuo= 
nel- 


capitano 


Ma nontimero, se vi fossa un concorso di 
oratori, il sîg. de Vence terrobbo un pos 
distiuto «il sig. Lachaud stesso non gli 
suirabbo molto Îontano in fatto di lunghezza 
di liug 


. L'artiso! oto. desti 
nato a dimostrare ele non si vospira al 
Arenemberg , cho ron si fa altro che u 
scambio quolidiauo ci sperauze 

marichi , che si prspira l'avveniro della 


dichiararono che era un'illusione, quando 
a un tratto la parola morì toro sulle 
labbra e per orrore gli si rizzarono i 
capelli sul capo... Era proprio vero ; dal 
salotto a terreno usciva chiaramente un 
gemito di voce umana che implerava 
soccerso. Si vedeva il fumo sortire dalle 
fenditure delle finestre sicchè si potova 
argomentare che il soffitto iaterno avesse 
giè preso fuoco. 

Un tumulto di urla confuse e spa- 
ventate risposo dal di fuori : 

— Qua presto lo assi! Qua un ar- 
pione !... Vanno spezzato le finestre! In 
casa c'è qualcuno. 

Le imposte in brovo furon schiantato 

e caddero a pezzi; il fomo no uscì più 
denso, ma nel medesimo istante i soccor= 
ritori si avvidero di un nuovo ostacolo, 
cioò che alle finestre v'eran grossa in- 
ferriato. Le grida riprincipiarono : 
« AfTerratele cogli arpioni, spezzatale!.» 
1 vetri si spezzarono, il legno vecchio 
rompeva e cadeva sotto ‘a’ colpi di- 
rotti al ferro; e più forte, più straziante 
s'udiva il grido d'angoscia. 

Tutti s° affaticavano intorno alle fine- 
stro dentro alle quali ora penetrando l'a- 
ria che vi risospingeva il fumo che no 
‘usciva a vorlici, aggiungeva maggior fu- 
rore alle fiamme; dalla stanza , buia 
fino a quel punto, fu vista balenare una 
gran luce e Sisto allora aggrappandosi 
allo inferriate, balz sulla finestra per 
gettare un’ occhiata all'interno per rico- 
moscere chi sitrovasse in casa 6 comesi 
potesse venirgli in aiuto. 


L'articolo ulicioso oi apprendo di più che 
<il priacipo imperiale ha preso , all'indo- 
mani dol suo arrivo ad Atenomberg, la di- 
razione ufficiale ed affettiva del partito bo- 
napartista » Seguo un ritratto del principe 
imperiale che finisos con questa conolusione: 
« Una generazione nuova è creseluta dal 
1870; ossa farà scorta al'principo nello fari 
della” propaganda attiva è della polemica 
anlento. La gioventu altrao Ja gioventù. > 

1 manifesti dei pretendenti non fanno sa- 
per nulla di nuovo , poichè «i riassamono 
tutti nella seguente profaasiuno di fede: « lo 
solo par faro la folicità della Francia. 1 

i i ha salvezza. » E so lo 
renemborg non mance: 
esso sono per la loro franchezza 
ricoloso per la repubblica dello a- 
desioni indetormiuoto deî prinoipi d'Or: 
Ii lago di Costanza i lostano, mantra il 
palazzo del duca d'Aumalo è a pochi passi 
dal palazzo dell'Elisa 

Il gioraalismo diventa una strana cora ! 

Ecco il Giaulois clio riceve la ispirazioni 
da un partito potuutissimo iu Francia, Esso 
consacra cello colouae della aua prima pa 
gina al riassunto dell’ opuscolo-ivanifesto 
cho il partito bouapartista pubblicirà do= 


poi una 
wattro eo'ouna del palario 
‘claci lor, dovuta alla perni 
0 Marx, cronista dello 


. 17 gennaio 1870, avranno principio 
nesto ministoro gli esami di concorso 
posti di volontario nelle carriere di- 
ica © contolare. 


condizioni segnate nel decreto in 
15 inegio 1800. 

Lo domande d'ammissione al concorso, cor- 

rodato doi. documonti richiesti cot muddetto de- 

al tinistoro | 

del 20 di 


creta, dovranno cisero pis 
por Gli altiri «stori ni 
crtabra, trascorso il 
più accettato. 


CRONACA DI ROMA 


È tornato questa mattina da Pironzo il 
presidento del Consigiio dei ministri onore- 
laghetti. 


Anoha noî annunziamo, da una parte con 
rammarico © dall'altra con p 
ina del cav. Cassono a provveditore 


Fra lo sutorità che accorsero sul luogf . 
dal disustro fu notato per primo il prefetto 
Gadda. 

Riproduciamo dai giornali di Napoli al- 
cune informazioni che esss danno sull'atroes 
fatto della stazione. IL Pungolo scrive: 

< La Questura continua ad essero in moto 
por l'orribilo misfatto sooperto nolla sta 
zione di Roma. 

< Il Questore, per nioît 
è stato nella stazione di 
| dintorai, insieme al delegato della stazion 
| stessa signor Rotondo, o lo indezini pri 

soguono attiv 

« Lo fotograti 
vano aasassionta no 
lovaro puroc i assicura cho fino mi 
oggi nn eranv ancora pervontto allo mi- 


atro autorità, cho pa avoano fatta richiesta 
| a quello di Îtoma. 
Il Invece il baulo in cui fu trovata Ja 


stato spodito della Que 
è gilinto alle tro po 
 Aecompagrato da a) 
pubblica sicurezza. Gi si di 
custodia alla ferrovia 


studi in Pot 
i dolo veder 


la pubbl 


rtiro da Roma un ul- 
istruzione , del qualo 
10 potuto apprezzaro lo zelo v la 
ma nou o non lar 

al ministro Bonshi d'aver voluto provvi 


ja quale la rivoluzione del 4 

andar avanti. Una 
iis dics molto sui uustri co 
lncidur si faccia 


0 la 


siguorina S 


erigere un palazzo , nessuno avrosso a dir 
nicato. Uni duch.xsa alia quale 1» si m0- 
struva, ceolamaira : € Io profociszo quella 
aile allro, Almeno cast lia cautato. + Sola 

tarolano che un gran orano poli- 


mira 


dicw qua i rubinutti so 
o 3 dal lotto ci 
guandarobba è depiora di n 
in tutti ì loro dettagli corti 


tezza 0 di fuso 


clio 1a sal 


cusa. Egli dichis del pa 
della foiaas attrice, ripiene di p.rvella 
ne, tes, ricordano cirte salo del miss0 di 


edo un® rarissimz ci.tura che 

ii dell'antica corruzione în cui 
î donne. 

I Gasloîs pre- 

‘0 soltanto re- 


ni 


stouraro le sue surcito 0 
cho #3 essa son si guande, poliomo rive- 
dere, tica, i costumi de- 


scritti da melo con acc 
di certi oggetti cho sono 
tiquari o dei quali il 
non pressnio nol piiuzzo si winutamento 
desoritto. 
li signo» 
Corpo Tegistat 
cultore Carp 
non è cho un lengo supllizio. 


Il Gautois sunuuzia cha sabato a sua 
giunso a Parigi l'imporatzioo d'Austria. 11 
treno cho la conduss: si formò qu i 
nuto alla stazione di Veru 

vasi il mwarssciallo A 
potè rendero Î suoi omaggi all'imporatrico, 
perchè gli si disse clio cssa dormiva. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
1 giorzali vionnesi hanno da Lul 
1 deputati al Reielsrafh di Zarniok o di 


& 


B si adopurarono 
presso il couto Amirasgy 
livurazione 


telograficamente 
omle ottenere la 
I serguato Valentino Zhez n, 


fitto prigioniero dei turchi. 
SERBIA 
1 giornali di Belgrado del 25 
la fucura principessa di Si 


il 25, diretta alla Valacohi 
nuta mezz'ora a l'elgrado. Lissa venuo rica- 
vuta dal principo, dalla rapprescatanza ci 
vica © da una comp 
lo fics un'ovazione condi 
compagna le sua sposa si 


— È il cenciaiolo! — esclamò poi 
mentre era costretto a ribalzare addietro, 
cacciandosi le tmani sugli occhi abbaci 
nati dalle fiamme e feriti dal fumo. 

— Giace în terra e sembra stordito 
dal fumo; sul tavolo ci ha un gran mue- 
chio di moneto d'argento. 

— Il cenciaiolo! — si ripeteva dal- 
l'uno e dall'altro. — In che manisra v'è 
dentro colui ? S'ei v'è dentro niua altro 
che lui ha appiccato il fuoco.... bene 
dunque lo si lasci braciare, Jo strac» 
cione. 

— No, vicini! — esclamò Sisto, su- 
perando lo strepito altrui con voce im- 
periosa: — s'anche gli è un omaccio di 
poco conto , gli è puro un uomo ed è 
in pericolo... e chi ha nel petto un 
cuore come si deve, non abbandona il 
prossimo nel mezzo al pericolo. Anzi ci 
dobbiamo compiacere di essoro noi stessi 
a levario dalla trappola dove, a quel 
che pare, s'è cacciato da sè. Animo, e 
faccia tutl'il possibile chi ha un cuore 
nel petto. 

Le sue parole © il suo contegno eb: 
bero anche qui il solito effetto; suona: 
vano come comandi ai quali ognuno 
sommetteva. Non si udi nà una parola 
di opposizione nè un pretesto ; tutti con 
nuova attività si rimisero all'opra o al 
lavoro. Mentre alcuni si adopravano con 
assi, altri cogli arpioni a strappare lo 
inferriate, degli altri ancora avevano im- 
piegato un grosso tronco d'albero 
rist da atterrare Ja porta, Ma fu iny- 
tilmente, chè la porta ancora ben con» 
servata © chiusa resisteva a’ colpi più 

+ 


dero un3 vnîta cilicacomente allo svrii Hei 
l'iatraziono în una provingia che per quest 
| parto ha poco meno che tutto da fare, 0 
aentinno di dover congratularci cul cava- 
lioro Gusione d'aver saputo muritsro questa 
‘% prova di fiducia da parte del go- 
‘utta quella vesta provincia della 
che conta un mezzo milio 


suo forze nell” 
augn di oniofe secondato ds chi avi 
tutto l'interesse a farlo. 

Frattanto ci piace anche poter diro che 
il profetto della provincia, comua. Gadda, 
una. lettora delle più cor- 
lo zelante fuuzio- 
va ia cui lo tiene: 
parur nostro, non 
l'ha ricevuta , ma anvora 
itta 
zare lo lora 


quol 
solamanto a chi 
molto a chi l'ha so 
ogati di ap 


ceto radloppiato Jo forz: 0 la volvatà 

La Direzione dello scuole comunali si 

propone quest'anno di nou fans innorazioni 
uni Tibci di tosto 


pomeridiano di 

tl rovessio di 

tod 

Jo strade 

tutto allagato 
Ta struttura dello veechie fogno di R 

è così fatta, che 4 


quest ci è venuto giù 


‘sto noa 400 sullicionti 


‘acqua 
lo, le chiavicho i 
intorno che 


apodisoc il passaggi 
ma talvolta an 
‘sr To stesso 
Panthioon è stito 
condato dollo acqui 

Speriamo chs questo inconveniente scom- 
rà appena sarauno costruite la nuove 
ino sulle piazza dul Pantlison © nella via 
du' Crescenzi. 


Nel riferiro Ja celastrofo avvenuta in 
nella bottega dol liquorista in via della Ri 
presa do' llarbari non potommo procisaro 
la causa doll’incondio pirelò veniva rec- 
contata în conto modi. L'origine dell'incen- 
dio sarobbo stata questa. Da una botto po- 
ata no! fondo duila bottesra filtravano alcuno 
goccie dello spirito cho conteneva; Il Fab» 
briani per ri cculu danno, o ac- 
curtarsi d'onle proveniva avvicinò il lumo 
aila botte; il Nul numero 
ci viglli cho si distinsoro, oltru il tenento 
Nardusei cho rijortò una abbruciatura alla 
mano destra, 


violenti ; si vedova ch'ell’era anclie chiuaa 
por di dentro ; il cenciaiolo doveva averci 
applicato il paletto ed essersi colto da sà 
in un agguato. 

La supposizione 
fondata, 

ll soggiorno nel carcere, l'isolamento 
aveano accresciuto l'esaltazione nel capo 
riscaldato dell'infelico ; ei viveva in un 
cupo torpore intellettuale dal quale non 
era sopravvissuto, come scintilla da un 
incendio spento, che un'anica idea fissa: 
quella di giungere a faggiro ed in tempo 
da poter ricuperare il suo podoretto. 
Questo, coma si è detto, era stato espo- 
sto nuovamente all'asta, non avendo po- 
tuto il nuovo possessore conservarsalo; e 
non essendosi presentato al primo in- 
canto nessun offerento un po’ considere- 
vole, dovea finalmente rimetterei all'asta 
ed osser ceduto ancha per tenue prezzo. 
Ml giorno per lui sì importante s'appres- 
sava più © più... Se non dovea rinun» 
ziare per sompre ad ogni sporanza di ri- 
possederlo, gli bisognava esser libero per 
quel giorno, © tal pensiero lo incitava 
come un pungolo incessante. Se poi le 
autorità lo lascierebbero godere del suo 
possedimento e se nemmeno la somma 
che gli rimaneva poteva bastare all'am- 
bito acquisto , ‘tutto ciò non gli s'attra- 
versava al ro. A lui bastava di 
‘vero le mura della prigiono dietro a sè, 
poi gli pareva d'aver fatto ogni casa, 

Con un yecghio chioda, a stento le- 
vato dal pavimento, avea scavato la pa- 
reto della sua cella d'intorno #t" nica 
finestra in guisa ch quesla, benchè pa- 


a infatti pionamento 


dato segno agli | 


+ lutanto però sog 
| hero ritenere, a quanto me wi mui 
ai possa cosstalano l'idan 
sa la giustizia potrà tra non 
n mano lo fila del minteriosy 
© sttoco delitto. 
non possiamo dis di più. » 
Napoli scrive: 
parla ch» idolla fanciulla 
il cui cadavero fu trovato alla stazione di 
Roma. \'ha chi dicu essersi chiarito che 
quello cho appariva reito, fu uno scherzo 
| di cattivo generu fatto da uno studonts di 
medicina. V'ha poi chi dico cssersi giù sco. 
| porta chi fossa l'uccisa 0 chi i'uccisore. Noi 
| potremmo diro cosa di jrociso ; ma 
| roputiamo nostro dovers il silenzio. » 
Noi intanto siamo la Quo 
| atura di Napoli ha a quest'ora. effuttiva- 
| meuto scoperto l'identità de! cadavara doti; 
donna uccisa; ciò cho toglio giù gran parte 
| di mistoro a quell'odiuso reato. 


Loggiamo nulla Gazzetta ufficiale d'ops 
iomani 29 sottesbre avrà luogo un 


19 solars. anula 


cli 


cho da noi sari sola. 
Eeco gli viomeut 


| inento. parziale 


oh 


sole 
della 
> più vettont 
avo auidando Veeso ponente 


luna BI sole 
oualo dl 
sl 
Questo dcclisso sarà altrove auutare c 
tealo, 

La zona anulare dotll’'occlisto dopo avere 
atiravira fo l'Atlaztico toccherà 

Senegembia all'Ovest dell'Affrica © 
| travensorà di nuovo al 
fino a Aezambico. Il limite 
la cesta di 
Sul, ed il sul 


Sud. presso 


dell’ Amorie 
rionale attra 
rallelen 


ha da noi 4 tanza per ta t. 

del moto de qualo l'avrebla se 
fosso ami + Perchè. prosontand 
4 punti di contatto , presi cha siaro co 


procisione, si ha sì elem 
il confronto delle tavole astroncamiche 
prsizione relaliva osservata dei dus 
lor Roma sarà soltanto importante in quaate 
che purgurà una. nuov 
fronto ira l'osservazi 
uella fatta col metodo 
Îl soggotto 
scienziati 
Dall" Osservatorio del Collegio Tamaro 
li 28 settembre 1875. 
P. Ax 


10 spettrca 
smuno eo 
ceurate ricerche fra vii 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il di ST settembre AST 


tro è ridotto n U* e al u 


la staziono è ali 49, 
Han 


resse, al vederla, tuttora intatta, in realli 
non si reggeva più che debolmente. 
Niuno avea badato al Jungo e penowo 
lavoro da lui compiuto, atteso che ii car- 


ceriere, stimandosi un’evasione impossi- 
bile, si contentava tatti i giorni di get- 
tare un'occhiata fuggitiva alla cella. Le 
mura eran solido, i catenacci e cliavi- 
stolli dello porte tnacissimi e la finestra 
tanto alta dal suolo che sppena in punta 
di piedi e stendendo le braccia un uomo 
ci poteva arrivare. Nondimeno la po- 
tenza della sua idea fissa avea reso pos- 
sibile al prigioniero l'impossibile; la feb- 
bre del cervello gli avea temprato mu- 
scoli d'acciaio tanto che gli era riuscito 
di lavorare appoggiandosi. alla parete 
colle ginocchia sollevate. Era giunto a 
fina del penoso compito il giorno ante- 
cedente all'incanto, avea poi tagliato in 
istriscie annodando queste insieme la co- 
perta di lana del suo letto, Je quali gli 
offersero un mezzo comodo e sicuro di 
calarsi dalla finestra e giunger d'un salto 
alla fossa che non era custodita © dalla 
quale, col favor delle tenebre e della neve 
cadente potè allontanarsi. senza temere 
di poter esser raggiunto. Come cacciato 
dal vento ei corse attraverso i campi © 
i margini d’essi fino ad una sommità be 
scosa dove avea celato nel cavo di un 
tronco parte della sua ricchezza, Con un 
grido saffooato di gioia sÎ tirinso al petto 
la borsa colle monia 0 corse con ral- 
doppista celerità finchè fu giunto alla 
Taeta bramata. 


(Cantina) 


sul log + 
il proîi 


Napoli al- 
sull'atroce 


ro in moto 
nolla sta 
din quei 


anciulla 

ono di 
chia 
v schorzo 
tudente ai 


Noi 


în reali 
bolmenti 
@ pene» 


vin punta 
Lun von 


srato mu- 
a riuscito 
la parete 
giunto a 


rno ante 
agliato in 
me la co- 
quali gli 
sicuro 

d'un salto 
la © dalla 
lella neve 
a temere 
a cacciato 
i campi © 
mmità be 
ivo di un 
‘a. Con un 
sn al petto 
con rad- 
iunto alla 


utina) 


Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta 12,49 
Vento dominante. Nord lo mattina, Est-Sud- 
ra gior 
Stato del cielo. Coperto con pioggia ad in- 
‘alli nella notto procedenta € fra giorno. 
4 oro. 18mem,0, 


————_+—& 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera, mercoledì, avrà luogo 
al teatro Vallo la prima rappresenia- 
one dell'opera del maestro Ricci: Pie- 
iligrotta, 


— L'apertura dell’ Argeutina vorrà 
fatta verso la mtà di ottobre coll'opera 
lu ballo in maschera e col hallo I 
neretto. esegaita dalla 
gnora Dorel 
dal baritono Pa 
altri spartiti, salvo 
wlremo la nuova opera Diana del mae- 
tro cav. Sangiorgi. Nel corso della sta- 
gione esordicà su queste sceno la signo- 
vina Ferlotti, figlia dol cool e bariteno 
ali questo nome. 


della /tosa di Pio 
el mostro Hilotta. Tutta la 
sampn fiorentina no enc 
— Al teatro del Fondo di Napol 

" sso Una 
nuova opera Ze carpe dell 


n jeseaa con buon sue 


inggio del mae 


ro Sarria, 


bi 


bro © l'intrigante che invi 
derato di udire a Roma. 


— Lottere cho riceviamo da Josi con- 
formano le otti:ne notizie che un dispae- 
cio telegrafico particolare ci aveva recata 
intorno alla quarti rappresentazione 
dolla Vesta/e di Spoatini. L° esocuzione 
0 il successo furono migliori ancora che 
nello sere precodenti. Erano presenti 
parecchie ragguardevoli porsone: i p 
fotti di Ancona @ di Bari, il sindaco ad 


il provvoditoro degli studi di Macerata. 
J palchi totti pieni; la pi le 
trono eco. pieno ancl css da 


contenere nno 
pù. IL /adione atori. Ap 
iausi vivissimi a tatti i pezzi, e le soli 
rsera, lunedi, dev'as 


Quindi il 
Jedi 


. giovedi 30, 


rappresentazioni. 


BIBLIOGRAFIA 


i sull'ori. 


di Torino. 
Fav 


la © com 


coloro che, è per dovere di 
+ attendono alle 
giudiziario, legge ? con non pi 
colo interesse i cenni che sall’ origine 
dalla Corte d' Appello di Torino mandò 
in luce la tipografia Favale. 
quell’istituzione gi 
a seconda dei tempi, assume 
ed uffizi diversi, e da prima ebbe 
mamo di Consiglio Cismontano, poi di 
slagistrato Ssipremo Cismontano, più 
tardi di Senato ed ora chiamasi Corte 
d'Appello , tu la trovi intimamente col- 
colla storia degli aotichi Stati 
la dinastia di Savoia, ed 
tempo , sulle sorti © sulla 
vita civile © politica di quegli Stati, 

sima influenz 
I Principi di Savoia , secondando un 
istinto che oprio di quasi tutte lo 


@ per amore dti scionza 


nulle contese gi 
venne nelle lor 
oflicacissimo per soverchiare le giurisdi 
zioni locali , per vincere il foudalismo , 
e affermare ed estendera la propri 
, per concentrare nello loro mani 
i poteri assoluti della suvranità. Cosi , 
mentre le più sane teorio moderno non 
mmettono generalmente che un doppio 
grado di giurisdizione, negli antichi or- 
dini dei Conti e dei Duchi di Savoia i 
gradi di giurisdizione erano, si può dire, 
senza limiti, © si moltiplicavano a beno- 
1lito del Principe. — cr 
inciò per instituire un giudice 
lerale per tutto lo cause d'appello : 
qiù tardi Amedoo VIII, pubblicando, nel 
'1m0, gli Statuti gonerali della Savoia, 
fucova speciali provvedimenti per le sue 
provineia del Piemonte. Mantenuto in 
soste le Corte dei giudici di appello 
abolito il g*hdice generale, stabiliva 
che por l'appello delle sentenze di quelle 
Curio si ricorresse al Consiglio residente 
«so il Duca, e sopra questo Consiglio 
chiamato la 


ercava un altro tribunale { 
Suprema generale udienza. Ma al diso- 
questi trilunali stava sempre la 
‘del Principe. Era sempra neces- 


volonti n 
sorio il suo banep}acito per fare ricorso 


alla Seprema udienza, come ora altresi 
in facoltà del Principe stesso, niun conto 
fenuto della Suprema udienza, di creare 
delegazioni speciali ed allo medesimo af- 
fi4are la cognizione delle cause già de- 


cica dai giudici e dai tribunali inferiori 
111 Priacipo apparisce come il ripara- 
tore supremo dei torti, il correttore delie 
: egli offorzava 53) Se 
arti il proprio potere, mentre la giusti 
zia tenti; perdeva sempre più di auto- 
rità è di credito. Sotto colore di com- 
porre la differenze tra i suoi gu diti, di 
risolvere modesto questioni di luo e di 
mio, il Principe mirava pd uno seopo 


altamente politico, allo scopo cioè di de- 
bellaro lo signorie foudali e di concen- 
trare nelle loro mani tutto le parti della 
sovranità, 

Nei Cenni di cui rendiamo conto pos- 
sono scorgersi i modi fenuti dai conti 
dai duchi di Savoia nel raggiungere l'in- 
tento che abbiamo detto. 

| Già Amodeo VITI raccogliondo nel 1448 
| nelle sue mani la successione dei conti 
caja che aversa0 larghi domini nile 
tico Piemonte, aveva dato opera a 
ridurre ad unità lo vario leggi, consue- 
| tudini e giurisdizioni cho in m 
| verso imperavano nello varie terre del 
| Piemonte. 

In una «ilenno adunanza tonuta 
Thonon il 15 agosto 4421 Amedeo VilI 
| nominava il figlivolo primogenito pure 

di nome Amedeo, suo luogotenente go- 
{ neralo pel governo delle pruvincio ita- 
| liane. Il Consiglio costituito presso il Juo- 
golenento, giovinetto di appena 19 anni 

fa la prima radico donde derivò l'attunlo 
vrie d'Appello. Investito di funzioni 
giuliziarie, il Consigho era porò lungi 
ll'essoro un Tribunale suprom 
Ì getto ad app 
vanti il Consiglio residente pr 
Duen. È siccome il Duca teneva 1 


naria sua residenza in Savoia, cosi una 
sudditi 
par lo 
Jso di 


gravezza incomporlabile era | 
italiani il dover va 
coso di gius ‘alo gravezza 

ezzo il Duca Lodovico 
dal 1459, dando al 
Ja stessa auto: "| 
{ dento in Chambéry, creandoîo al pari 
di quello Tribunale supremo e accordan- 


ina concassiono del Dura 
o fa punto gratuîta : lo città del 
Piemonte per avere il quirilegio del 
| prefetto del Pretorio dovettoro” pagaro 
al Duca tromîla Morini; die mit 


sbor per avera la sel 
siglio. Soppresso, poi richiamate iu vi- 
gore da Amedeo IN il Beato, x n 


di Ladoviro, il Consiglio Cisunutam 
assunso man man» iltitolo di (ils 
Tavrini rosilens, Concilium ortinocie 
‘urisi vesidens e poscia quello di Se- 
nato. 


Non diremo il pollegrinare che fero il 
Senato di Piemonte, etro alla 
Corta dei suoì Principi, spesso ra 
nella loro. Lravagliosa 
suoressiva riforme el'ebbe a svhiro, ( 

è spiogato in questi cenni, nei quali il 
curioso delle memorie storiche trev 
pu nota la serie eci giudici 
nerali del Piemonte sorto il dotminio dei 
cipi d'Acaja dal 1208 al 4118: dei 
ci generali dei Duchi di 


tonendo d 


osi 


imi presidenti del Ma- 
giatrato si “ismontano, delto poi 
Senato ed ora Corte d'appello, Solo ag- 
giungiamo cho l'antico Senalo di Pi'- 
monte alle fanzioni giudiziarie univa l'e- 


zione, oss gistrazione delle leggi 
0 doi deervti. Ma la registrazione non 
avveniva so non dopo maturo esame. 
Riconoscend» alcuna parte meno giusta e 
pregiuil il Senato ne faceva rap- 
nza al Principe, il quale, 0 ade- 
| riva allo mutazioni che si proponevano 
| ovvero ordinava cho si registrassero e 
ero ad eseguire. In questi Cenni 
giustamente si osserva che l'interinazione 
{era l'unico limite alla volontà sovrena ; 
ma, quando al principato assoluto 
dietro la monarchia rappresentativa e 
base dei nuovi 0 
| divisione dei poteri, il Senato ebbe nome 
di Corto d'Appello e, perduta ogni inge 
| renza nelle cose politiche ed amministra 
tive, fu limitato ‘alle sole cose giudizia- 
| rie. 11 Senato di Piemonte fu una dello 
| più puro o splendide glorio di quelle an- 
tiche provincie. Esso era l'espressione 
| più esta dello eminenti vità di quello 
forti ed austere. popolazioni. Doroto al 
Principe, fu mai sempre tenace nel cuîto 


ghe lotto che i Principi di Savoia sosten- 
nero contro lo pretese della Curia ro- 
mana, il Senato di Piemonte difese sem- 
pre con singolare sapienza © costanza le 
ragioni del Principato civile. Le antiche 


tradizioni di quei celebri magistrati che | 


sepporo conciliare l'amore della patria e 
il culto della legge coll'ossequio al Prin- 
cipe, meritano d'essere conservato. 


Norizie Interne E Fatti VARI 


La flotta Inglese a Napoli. — Cime 
ci anmunziò il telografo, è giunta a Napoli 
da Civitavecchia 1a flotta ingleso. 

Il Pungoto dico che i quattro legni di 
ouî si compone rimarranno nel porto di 
poli per una settimana circa; e forso poi al 
recheranno ad incontrare il principe di Galles 
per scortarlo fino a Porto Said. 

i parlarono con entusiastica am- 
l'Italia, è speciamento di Gc 


°° l'ammiraglio si recò în forma ufficiale a 
far visita al prefetto della provincia. 
nze a Guerraxzi. — Leg- 
giamo nella Gazzetta Licornese del 27 
Tori msttina ailo 40 e mezza mosso dalla 
piazza del Roccorzo !3 processiono del pel- 
logrinaggio alla tomba. dell'illuatro Guor. 
razzi. La processione composta di moltu 
Società, precedute dalle Joro rispettiva ban- 
dioro, 6d accompagnato da duo bando mu- 
sicali, girò pee via dolla Pato fn piazza 
Cavobr, © di qui s'incamminava, per Ta via 
Ticsoli, nila volta di Montenero. Già il 


dini di governo fu la! 


Comitato avea provvaluto por tempo a re- 


golare l'ordine di procedonza dello vari: 
Sosiatà, siochè il cortoo s'avviò composta 
colla massima regolarità. 


Presso la tomba dell'llustro uomo la cui 
morto si commemorava, parlarono vari ora- 
tori, tra cui l'avvocato 
l'avvocato Paoli di Luoca a i'av 
giui. Assistora alla mesta cerimoni 
‘010 anziano, avsocato Lo 
da dell'Ardenza di © 
d passar, co [ 


prcesiò col marino 
to duguo della memori 
0 della Beatie. 


Cenci. 


edi del 1s48-19. — Legziano 
ia Persereranza del 27 

tina, in suguito ad invito a stam 
diramato dalla Presidenza procvisori 
ugo, nel Salono dei Gisndini publ 
somi'ca generalo degli sdercnii al 


o promotoro. li num:ro dei soci salo 
vele cifra di 627, che jro 
auminiaro sotevoln I soci 
ri presonti all'assomblo: oltrepar= 
sivano i duceeuto, tra i parecchi mu 
tilati. 

La sod 
prosidinza provvisoria del 
toni è colla presentazione 
partene nta al Corpo 
bardi , costituito nel 1S48 sotto gli 
lu estonnello Di S 


No avera cu- 
‘zioso depo- 
a farno omag- 
Comizio dei veterani lombardi appena 
la costituzione, cd il presi 
dell' sssenibica non moncò di ronderglicno 
pubblicamente i 
nome dol assemblea stessa. 
Presentando la lu 
fetlamente conservati 


parole 
"ls 
uu Breva od 


inciat: 
re dl 
altere po 
i in tutto so 
sloume ciscinzi 
di propone di 1 
nua Lowdier. tutti È vato 
sd che îu qua 


ele della società, x 
si politiche 
pito la 


patria, è 


ho limuo pugnato 
sali 


his in sms) 
olii dei suoi mewtzi i quali, per circo- 
udenti dalle ioro volontà, si 
uali furoso 


parole del pi 
ho L'ass 


di allo tettara od ap- 
c-#9) vortale dela pire- 


cho dopo qualehs discuasicno veu= 
Juogo per ultimo la 


fratello del sl 
morto iu questi gion 
Potà di +G anni, il sige. Roberston 6'a fatono, 
fratello dell'illustro uomo di Stato. Il de- 
finto fa maire di Liverpool nel 4842 0 
per molti snuî doputito di quella città alla 
Camera dui comuni. 

I prett eil 1 contadini. — A Ber 
gamo alle fiato celebrate in onora di Do- 
nizettî è Mayr intervennero moltissimi fo- 
resticri 0 molla persone civili, ma pochi 

ssimi campagnoli. IL fetto 
fu notato da tutti perchè orsinariamen'o i 
camp'gnoli ed i popolani sogliono accor- 
roro in gran numoro allo feste, ed in spe- 
cial modo a quello che î 

Ora, s.condo la Pro 
Bergamo, si sarebbo venuto a' saporo cho i 
ostupegnoli ad i popolani si sono. astenuti 


Gindxtone. — 


{ si erano affannati a 
| cho i liberali di Bergamo averano cacs 
i santi per far posto a duo un- 
! mini di teatro, che la fosto in onora di quo 
ati orano fatto apposta per sereditaro Ja 

lirione, imp:roschè escludevasi da esse il 


| elero, e peraiò tutti quelli cho vi avrob- | 


| bero preso parta sarebbero incorsi nella ax0- 
munica ipso facto. 
| 


Audagrotti, figlio di Giovanni, negos 


barriera di Nizza, volle, chi sa ‘con qual 
pensioro, scavalcaro la ringhiera della parto 
autorioro doll'omnibus N. 12 della ippo-fer- 
rovia, gyidato dal cocchiere Giuspppo Nazi. 
Sgraziatamonto il ragazzo non fu abbastanza 
svolto, e, cadendo, rimass dirottamento steso 
per cui lo ruote dell'omnibus, 
passasogli sopra dal piodo alla testa , lo 
rosero cadavere all'istante. 

Effetti del fulmine, — L'Union na- 
nale racconta che, duranto l'uragano del 
12, la folgore ha ucciso 595 pocoro che 

d'un greggo di 1900 animali 
rano nei dintorni di Viola (Il6- 


rault) 

1} pastoro cho conduceva il gregge è ro- 
stato per più ora privo di senaì. 
— Il Courrier de 
Gendve del 25 annuuzia cho il Petit Jour- 
nal Suisse di Ginovra è stato vietato în 
Francia pel suol attacchi sistematici contro 
la religione cattolica ed il governo fran- 
ceso. 

reuremote, — Îl consolo di Veno- 
zuola a Bordeaux ha ricevuto dal suo go- 
verno la notizia che un terremoto ha di- 
strutto grau parto della provinoia di Ta- 
molte persone rimasero vittime, 

peputazione preso Il enrnefive. 
— I giornali inglesi raccontano la seguente 


a Liverpool, nel- | 


in commestibili, alla borgata Fr, oltre la | 


Un camefico ingloso celebrava in 
convegno di famiglia il venti- 


cinquosimo annivorsario del suo sorvizio. 
Moutro allo frutta tutti chiacchieravano lio- 
tamouto, entra nolla sala una srva tutta 
che tro signori nolla 


spavontata ed annui 
stanza del 

parlare al giubilato; nessuno della servitù 
sapova como fossero entrati. Il carnefico 
sala con tutta la società al piano superiore, 
@ trovano infatti tro individui a sedere nella 
saro la sor 
tro sconose.uli 
1 padrono di casa... ui 
igorto, col seguento di- 
no, abbiamo l'onore di es- 
ti dalla società dei lattri 
n occasiono dell'o 


piccola forca in 


per sugurarii feli 

revolo vostro giubileo e di pregarvi 
consueta 

le penosa son 


ho 


per l'avvaniro di abbreviare coli 


zioni dogli ultimi momenti alle infeli 
timo cho dolla crude!e giustizia so1o cop- 
diuneto a morto » Il coraefice risprso con 
gravità : è Gentlemen! Prcfondamento com- 
inogso dalla prova tra attenzio! 

mi mancano lo p per maniteatare 


tri è coud: 
I miu dovera col 
0 delie: Venne 


portato del v 
presentanti dei ladri pr 
tesimento di potersi all 


tavaro nello stesso 
senuti, cioè per la fi- 
non siolaro i loro statuti s- 


todo per cui erano 
nostra, 01 


nesso venno secondlato. 
i gentlemen 


a cortesi inobini, 
scesero per la finestra 0 Îa sosiotà portò il 
| grazioso proscnto nelle sala da pranzo, fra 
gli altri ninuo! 
Pubblicazioni. — L'ogrogio prof. Er- 
colo Vidari ha iu questi giorni pubblicato 
a Milino, editore Ulr 
giuridico. dagn» dell'a 
giauti 0 degli avvocati 
gazzini generali s 


È intitolati 
o 1a legislazione ita- 
tra 


| Eeti chiama studio toorico-pratico questo 
suo nuovo lavoro, mu più cha uio studio è 
vu lun tr.tiato piuridico sulla materia. 

i Magazzini generati 

uassero. Dove furono sia) 


poso la gradi ci 
valuto, ad er 11 che provivzo dal non 
approzzsrsi abbastanza l'istituzione © dallo 
condizioni presenti del commercio. M 


tituziono, delle guarentigio cho presenta, 
de’ vantaggi che no di 
e al erudito 0 dello disciplino che la rogo- 
wr iplicazione du’ Magaz- 
‘Ancha per questo rispetto Îl lavoro 
dinato, chicro deil' egregio professore di 
Pavia sità di graude utilità, perocchò è 
guida sicure non slo per Ja legislazione 
ma per la pratica a' commerciauti e agli 
ati de' Megazzini genorali. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo informati che domani, 20, co- 
' minceranno a Berna le conferenze per 
| l’anticipata scadenza © rinnovazione del 
| trattato di commercio con la Svizzera, e 
che il 40 ottobre cominceranno a Vienna 
quolle per Ja rinnovazione del trattato 
| con l'Austria-Unghe 

Anche di queste duo missioni è inca: 
ricato il comm. Luzzati, che le ha ao- 
cettato dopo la conferenza tenuta a Bo- 


|logna il giorno 23 corrente. 
| fai 

| 

| 


Le variazioni al bilancio si stanno 
| stampando e potranno essere fra qual- 
\ cho giorno distribuito a’ membri della 
Commissione generale del bilancio. 
| Lo prime domando de' capi dogl'insorti 
! dell'Erzagovina erano cho si facesse uno 
| Stato della Bosnia e dell'Erzegovina sotto 
| la sovranità d'un principe cristiano, che 
| riconoscerebbe l'alto dominio della Tur- 
| chia modiante un tributo annuale. 

Le istruzioni ricevute da’ consoli non 
davano ad cssi facoltà di entrare in 
| scussione sopra tale proposta ; quindi i 
capi ricusarono la conferenza. 
| I dispaccio di Costantinopoli che an- 


! nunzia avere i vari capi fatte delle pro- 
posto di estrema moderazione abbisogna 
di conferma; in ogni modo gl’ insorti 
persistono nel volero che lo concessioni 
| della Turchia siano guarentite dalle.po- 
tenzo, il che costituirebbe un intervento 
continuo nelle facendo interno dell’ Er- 
zegovina. 


Il ministoro dell'istruzione pubbl ca ebbo 
avviso cho l'Università. libera di Liono ni 
aprirà il 4° novembro. 

— Sabato sora ci fu gran pranzo al Frand 
di Parigi in onore dei membri esteri 

ingresso goodetico. Il sig. Fayo, pre- 
sidente dell'ufficio dello longitudini, presie- 
deva il banchetto , al quale presero parto 
più di cinquanta scienziati, 

— Era stato annunziato un duello fra due 
doputati all' Azsombloa francose. Il Temps 
dico che uno solo dei due avversari ora do- 
putato, il sie. Arrazat; l'altro è fratello di 
un deputato della destra. Il duello non potò 
però avere luago perchè il procuratore della 
iopubblica foca arrestaro | duo avversari 
alla frontiera. Il motivo della sfida fu us 
polomica di gicrnali. 

— In una lettera al deputato Naquet, il 
sig. Blano dichiara che non orede di poter 
accettaro la presidenza del nuovo gruppo 
degl'intransiggnti di sinistra. Egli dico che 
il nuovo gruppo sarà utile non dal punto di 
vista parlamentare, ma in ragiono dell' in- 
l'influenza cho potrà avore sul futuro mo- 
vimento clettoralo. Blano suggorisco perla 
presidenza il sig. Madier do Montjou. 

— La Libertà dico che il sig. Blano non 
abbia voluto quolla preaidonza perchè in- 


.DISPACCI ELETTRICI 


0 al commervio | 


| Mahon è riturnato alle ore 5. 


tondo portarsi candidato nol 
toriali di Parigi, 

— Il Journal Offciel del 20 pubblica un 
decreto con cui sì riordinano i Consigli gu- 
erali noll'Algeria. L'ordinamento è quello 
doi dipartimenti fraucasi con aleuno mudi- 
ficazioni. Tutti gli elettori partecipimo alla 
nomina del rappresentante del Gantono al 
Consiglio genorale. Oltro si consiglieri elatti 
dal suffragio universale, 0 cho dovono esser 
francesi , degli aseaniori mussulmani sono 
melti dil poserno gonoralo < si.dono iu 
Consiglio ail st-sss titolo degli altri. Fi-' 

almente, ii gonora!o comoardanto la divi- | 

Jo partecipa al lavori del Gansigiio su 
noralo pegli allari coscornenti il territ 
dol sio comando. | 
Commissione mu 
glia lia ridotto La spesa dell'iatru 
maria por acoreserra lo speso di culto, che 
ascotrtowo a L. {6:,050. 


lezioni sena- | 


(Bispuceto, part. doll'ori 

Palermo , 
luogotenente dsi reali carabinieri di 
Sciacca _attacoò carabiniori © militi 
a cavallo Ja bond: del brigante Capraro 
nella cascina Ol», in territorio di Sam- 
bucn. Il Copraro rimiaso ucciso e i su 
compagni si diedero alla faga e si di 
sporsero vivamente inseguiti dalla truppa. 
L'uccisione di quel te brigante ha 
prodolta oltima impressione nella popo- 
a 


ccceltuati i capi; dei. dipartimenti. 
Il ministro della guorra requisì 1000 


cavalli. 

La cavalleria della riserva avrebbo 
ricevuto l'ordine di recarsi alla fron= 
ter: 

Belgrado, 27. — Ul ministro Ristie 
è quì giunto per conferiro col principe 
e coi rappresentanti diplomatici 

Una cinquantina di deputati non vuolo 
che la Scupeina tonga seduto. 

Rouen, 27. — Il maresciallo Mac- 


Mahon fu qui ricevuto con dimostrazioni 


disi, disse: « Avete ragione di fidarvi 
in mo; finchè sarò al potere, manterrò 
l'ordine. » 

Parigi, 27. — Il maressiallo Mac- 


dichiarò che si univa a questo passo en- 
tro i limiti più stretti del non inter- 
vento; gli ambasciatori d' Inghilterra 0 
d'Italia dichiararono che consideravano 
la missiono dei consoli come terminata, 
ma che informerebbero i loro governi 
della proposta loro fatta dagli ambascia- 
tori dello tre potenze del Nord. 

Ragusa, 27. — Gl'insorti distrussero 
la strada tra Trebigno e Ragusa. 

Parigi, 28. — Thiers è arrivato a 
Parigi. 

Madrid, 28, — Notizie di buona fonte 
psrmottono di affermare che il vascovo 
d’Urgel non è mai uscito dalla fortozza 
di Alicante. 
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BORSA DI ROMA 
28 sottombro 1873 (uro 11 172 ant.) 


massano da Doliado im- 
lusonte la 


ta rialzo l'oro 21 56. 
(Ore 312 po 
| La Iteadita dapprima offerta 2/77 00, chiudo 
| un po' più sostenuta 77 05 x 77/70 £. m, 
Più formo anche il Turco 536 70 a i 


FIRENZE E) 


stro. del- 
interno ha dato lo suo dimissioni. 
Confermasi cho la pace è ristabilita 
nella Colombia. 

A Panama lo 

Santander, 
‘@ î Comitati esteri si sforzano di per- 
suadere D. Carlus ad abbondomare la 
lotta. Anche i partigiani dei fieros ln- 
vorano in questo senso. 

La Biscoglia, la Guipuzcoa e Ja Na- 
varra sono favorevoli ad uua concilia 
zione. 

Berlino, #7. — Attondesi per domani 
uo aumento dello sconto della Banca 
prussiana. 

Secondo un'ordinanza imperiale, il 
nuovo sistema monelario entrerà in vi- 
gore il primo gennaio 1870. 

Venezia, 28. — Il Tempo ha da 
Makarsca, in data del 27, che il distretto 
di Liubioski è insorto e che i turchi 
fuggono dalla fortezza. 

Oltre 300 insorti occuparono Klobuk, 
ove stanno fortificandosi. 

Il Tempo pubblica un indirizzo spe- 
dito a Garibaldi di 
radunati a Kossierevo. 

Costantinopoli, 27. — I consoli di 
ingheria, di Germania o d'Itali 
giunsero venenli a Mostar. Gli insorti 
domandano un armistizio affinchè i di- 
versi capi possano concortarsi circa alle 
domande da presentaro al commissario 
ottomano. 

La grande difficoltà incortrata dai 
consoli fu l'impossibilità di trovare qual- 
che capo che avesso influenza sugli i 
sorti in generale o almeno su quell 
un en gl'inoor! divisi in 
piccole bande coi rispettivi capi, î quali 
operano militarmante, ma Nido eni 
rentemente un'influenza limitata riguardo 
alla parte politica. 

Per trattare con Server pascià, biso- 
gnorebbo adunque che ogni banda no- 
minasso un delogato. 

‘Se l’armistizio venisse accordato, que- 
sti delegati conferirebbero con Server 
pascià © coi consoli in alcuni punti della 
frontiera austriaca o montenegrina , ed 

i loro voti , che sembrano 
moderati, come per esempio: che i cri- 
atiani abbiano la facoltà di fare testi 
monianza dinanzi ai tribunali, che la 
polizia sia scelta fra gli abitanti, che sia 
posto un limite alle imposte,, ecc. 

Gl'insorti pretendono che Je potenze 
garantiscano la fedele esecuzione di tutte 
le riforme che verrebbero promesse. Es- 
sendo questa pretesa attualmente inam- 
missibile, i rappresentanti delle. potenze 
del Nord, dopo di avere conferito coi 
rappresentanti delle altre potenze, deci- 
sero in una riunione tenuta ieri all'am- 
basciata di Russia di inviare ai loro con- 
soli istruzioni affinchè conferiscano fra 
loro e con Server pascià per 
alle ambasciate qualche. suggerimetito 
pratico di conciliazione, Questa deersione 
fa comunicata ai ra; dolle al- 
tre potenze, L'ambgsciatore di Francia 


atat: d'asselìo fu tolto. 
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GIACOMO DINA, Dixerrone. 
Rommazzo Giovan, Gerente. 


D'AFFITTARSI AL PRESENTE 


Camera e Salottino 


elogantemento mobiliati, posizione centrale, via 
della Vito, 34, p, 1 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 

mello stabilirsi nel muovo locale di 

via del Seminario, 87, si è fornita 

d'un grande e svariato assortimento 

di caratteri delle guglia fonderie e 

di macchine piccole e grandi per 

ter eseguire qualsiasi lavoro con dEi 

lecitudine, precisione © discretezza di 

pure della 

di giornali d'ogni diseviae gei 

tidiani che settimanali o mensili. vit 


i crrtizrm— _____— + __yaeo—r e enne 


RICORDO ARTISTICO 


DEL 
II I îl M I Il 
ine di cent. 20 d'altezza e 17 di larghezza in me= 


appresentante in bassorilievo il busto di Miei 
riprodotto dalla maschera esistente presso 
Galleria degli Uffizi di Firenze, ed elegantemente incorniciato. 

Il metallo in cui è to questo medaglione è una nuova lega a 
cui l'inventore impose il nome di 


BRONZO MICHELANGIOLESCO 


ed il sistema di getto è pure nuovissimo. n Li 

Entrambe queste due invenzioni sono i frutti di lunghi e pazienti studi 
dell'artista fiorentino Oreste Brogi, il quale raggiunse il resultato che 
da lungo tempo era atteso impazientemente da tutti gli amatori di Belle 
ti, il mezzo cioè di poter ottenere un getto perfettissimo con poca spesa. 


Prezzo del medaglione compresa la cornice Lire 18. 
Si spedisce solo per ferrovia, ben imballato © franco di porto contro 
vaglia postale di L. 12 50 a favore di C. Finzi e C. di Firenze. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. Finzi e ©., via dei 
Panzani, 28, e Maison de Cluny, via Tornabuoni. 20; a Roma presso 
L. Corti, piazza Crociferi, 48, e }°. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


AIN PETE EZIO E = 
] | 
ACQUA INGLES 
PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NISELY 
Con ragione può chinmarsi il Non plus ultra delle tinture. Non. havvene altra 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primieri «colore. come acqua 


pura, priva di qualsiasi acid», non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisce 


l'enpelli, li fa apparire del colore naturale, e non sporca la pelle. 

IREZZO: L. 6 la bottiglia. Spedita franca per ferroria L. 

Deposito generale in Firenze, presso l'Emporio France-ltaliano di ©. P 
via de' Panzani, 23; in Roma presso L. Corti, piazza dei Crvcifori, 48. 


Ì 


Magnifico medaglio! 
+ tallo gettato c 
langiolo fedelmente 


r 
inzi e 0, 


ESCLUSIVAMENTE 


Napoli, via S Giacom» a Toleio, 
presso GALANTE e PIVEITÀ 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


NMONIFICATO, MONPLLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 


e QUATTRO BOCCIE differenti 


por prendere in casa propria i Ilugni a Doccia 


risparmia il suo piezzo di costo. — A 
richienta no ne da gratis il diseg 


"la descrizione. 
Prezzo del Bagno completo L. 85. 
ne in provincia mediante L. 10 in più, per lo imballaggio. 


orto a carico del comuittente 
paro separatamente pumpe, deccie, berretti, borso por apu- 


uture per muoto, 6ce, ecc. 


In una stagione di Rag! 


DENTIFRICI DEL DOTT. 3. V. BONN 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 44. 


casi del dentifrici, 40 010 d'acono! 
sizione 4. «1g 1807 è di Vionne 1873 
glio da L. 2 — » 3.50 


1 migliori, 1 più logaati, ed | piò effi 
gran vogs P.rigian. Ricomp 
‘Acqua dont:fr 


Polvere = n Scatole 31506250 
Opiato » » 200 
Aceio per toelata Borugl »175 


Tuliavo, C. Frari e C. vin del Pansesi 
SP. Biauchelil, vicolo dl 


D.pesito a Firenze al'Emporio Fra 
È 18, Roma prote» Lerento Cori, jra:t 
P aan, 47 48, Livorn», Angolo CI 


SI spedisse tranco per farrovia sunt 


VERO FEBBRIFUGO 


del farmaciata 
G. Antonio De Munari 
di CITTADELLA (Pro. di Pudovs) 
Limed 


VERO SUGO DI BISTECCA 
dal dott. Xx. ROUSSEL 
Alimento Ricostituente 
Vendita all'ingrosso e dottaglio 
Parigi, 2. rue Drouot maison du 
"Depositi — Firenze, all'Emporio 
Franco-ltl + Î 


tto. contro 


mtaati dalle concordi dichiara» 
‘dei più distinti pratici d'Italia 


48, F. Bianchelli, vicol 
#1. — Torino, Carlo 
Manfredi, via Finanze, 


* ed Esteri 


‘approvazione ottenuta 
tel 1858" dal’ Collegi 


Nodido di 
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